La “parte acquirente” richiede l’applicazione al presente atto del trattamento tributario di cui all’art. 1, nota II-bis, Tar. Parte I, allegata al d.P.R. 26 aprile 1986 n. 131, e, a tal fine, dichiara quanto segue:

a) i beni oggetto del presente contratto non sono “di lusso” ai sensi del d.m. Lavori Pubblici 2 agosto 1969;

b) essa “parte acquirente” ha la propria residenza [OPPURE: si impegna a trasferire entro diciotto mesi la propria residenza] [OPPURE: svolge la propria attività lavorativa] nel territorio del Comune ove sono ubicati i beni oggetto del presente contratto;

c) essa “parte acquirente” non è titolare esclusiva [E ANCHE: o in comunione con il coniuge] dei diritti di proprietà, usufrutto, uso e abitazione di altra casa di abitazione sita nel territorio del Comune in cui sono situati i beni oggetto del presente contratto;

d) essa “parte acquirente” non è titolare, neppure per quote, [E ANCHE: anche in regime di comunione legale,] su tutto il territorio nazionale, dei diritti di proprietà, usufrutto, uso abitazione e nuda proprietà su altra casa di abitazione acquistata dalla stessa “parte acquirente” [E ANCHE: o dal coniuge] con le agevolazioni disposte dalle norme indicate nel comma 1, lettera c) della predetta nota II-bis);

e) essa “parte acquirente” prende atto della possibilità di decadenza dall’agevolazione fiscale qui richiesta in caso di cessione dei beni oggetto del presente contratto prima del decorso di cinque anni dalla data odierna.

